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Dallo Alle 12 la squadra compatta si pronuncia In pochi giorni dalla congiura al golpe 
scudetto contro l'allenatore Ottavio Bianchi La dirigenza dopo ore convulse difende 
al caos Garella portavoce, Maradona assente il tecnico che potrebbe però dimettersi 
_ _ _ ma è ritenuto il grande ispiratore In arrivo Galeone, Castagner o Bilardo? 

Gli ammutinati del Bounty-Napoli 
corsivo 
La rissa 
dei separati 
in casa 

tMOLO CAPMO 

J M Ora la rottura è comple­
ta e ufficializzata. Un breve 
comunicato, letto in fretta da 
, Garella, ha completato il qua­
dro di una crisi annunciata. I 
calciatori hanno brutalmente 
scaricato il loro allenatore Ot­
tavio Bianchi, dopo che le vo­
ci didentro lo avevano lascia­
to apertamente intuire nei 

i giorni scorsi, prima e dopo Fi­
renze. Nessuna sorpresa di 
Ironie a questa nuova folata 
del venti di guerra napoletani. 
Che allenatore e calciatori 
non si amassero era noto an­
che al sassi di Seccavo. Prima 
della caduta, il loro menage 
era quello del separati In casa. 
Dialogo quasi inesistente, ma 
tutti uniti nell'interesse comu-

* nei Poi e arrivata la sconfitta 
di Firenze che ha fatto preci­
pitare le cose, fino a spingere 
f calciatori partenopei (tulli?) 
ad assumere una posizione di 
Intransigenza e di durezza, 
che ha pochi precedenti, Nel­
le poche righe del comunica­
lo, piene di livore, si scaricano 
all'allenatore responsabilità 
del tutto gratuite. 

Uomo schivo, di difficile 
comunicativa, fino a diventare 
scostante, Bianchi ha II pregio 
di estere un uomo onesto e 
dotato di grande professiona­
lità. In questo finale di cam­
pionato ha commesso i suoi 
errori, s'è lasciato paralizzare 
da Incertezze ed eccessivi ti-

'mori. Però non può essere 
considerato II capro espiato­
rio di una situazione che inve­
ce coinvolge tulli, Per primi, 
proprio ) calciatori, I protago­
nisti delle partite, che In que­
sto momento negativo jora 
alla ricerca di alibi assolutori, 
A qualcuno, nell'Interno della 

, aquadra, abituato ad una poli­
tica di diverso tipo, non è mai 

' piaciuto il suo voler trattare 
lutti sullo stesso plano dentro 
e luori del campo. Ecco II per­
ché di una guerra, che è scìve-

i lata nell'assurdo. La società, 
disattenta e colta di sorpresa 
dall'attacco frontale dei alo-

l calori, ha risposto accordan­
do piena fiducia al tecnico. 
Uh atto di giustizia. Ma guai a 
fermarsi qui. E giunto il mo­
mento di voltare definitiva­
mente pagina. 

«L'unico problema è il rapporto, mai esistito, con 
l'allenatore soprattutto nei momenti in cui la squa­
dra ne aveva bisogno. Di questo problema la socie­
tà era stata avvertita... In fede, i giocatori del Napo­
li». Un comunicato di poche righe per sancire l'am­
mutinamento del Napoli contro Ottavio Bianchi. 
Una giornata convulsa con la società imbarazzatis-
sima. Alla fine si è schierata in difesa del tecnico. 

LORETTA SILVI 

S B NAPOLI. Il pronuncia­
mento è a mezzogiorno. 
Quando dal fondo del corri­
doio spunta l'Inconfondibile 
sagoma di Claudio Garella av­
volto nell'accappatoio di spu­
gna bianco. Nessuno ancora 
crede di trovarsi di fronte ad 
un avvenimento «storico» nel 
mondo del calcio. Ciabatte e 
capelli bagnati, l'aria di Garel­
la e però molto seria quando, 
cogliendo di sorpresa anche i 
cronisti, mostra un foglio di 
quaderno: «Vorrei dettarvi un 
comunicato. Se, per cortesia, 
lo potete riportare cosi co­
m'è.,.». Il proclama è letto nel 
silenzio pia totale. Il testo fa 
trasalire anche chi nel calcio 
ne ha viste di cotte e di crude. 
Crocefisso il tecnico: «Pre­
cesso che siamo professioni­
sti seri e che nessuno questo 
può negarlo - dice il testo - a 
seguito della situazione che si 

è venuta a creare, noi ritenia­
mo giusto chiarire la nostra 
posizione. La squadra è sem­
pre stata unita e l'unico pro­
blema è il rapporto, mai esisti­
to, con l'allenatore soprattut­
to nei momenti In cui la squa­
dra ne aveva bisogno. Nono­
stante questo gravissimo pro­
blema, la squadra ha risposto 
sul campo con la massima 
profesisonalità. Di questo pro­
blema la società era stata pre­
ventivamente informata. In fe­
de, I giocatori del Napoli», 

Bianchi kaputt su tutta la li­
nea, la società come Ponzio 
Pilato. Un dissidio - quello fra 
Bianchi e I giocatori - che ha 
radici antiche, un veleno da 
sempre in circolazione ed 
anestetizzato solo da quei 
successi che ora sembrano 
cosi lontani. Nel giorno del­
l'ammutinamento manca Ma­
radona. E lui il capitano. Sa­

rebbe stato suo compito leg­
gere un simile comunicato. 
Ma Diego è a casa per curare 
con il riposo uno stiramento 
che qualcuno insinua sia di­
plomatico. Ciro Ferrara, ov­
viamente, conferma: «Mara­
dona è al corrente di tutto, ci 
mancherebbe 

I giocatori fanno muro, 
escono dallo spogliatoio In­
sieme, hanno facce distese, 
quasi si fossero liberati da un 
peso. Ma e sempre Garella a 
parlare. Nessuno della società 
gli ha accennato a quei prov­
vedimenti disciplinari che 
Moggi invece aveva dichiara­
to in arrivo per le dichiarazio­
ni rese alla stampa. «Rispetto 
Feriamo. Ho sempre fatto il 
mio dovere non offendendo 
mai nessuno, perché avrei do­
vuto essere punito?». Garella 
oraè sereno, parla in scioltez­
za e non lesina battute: «Ricu­
cire lo strappo con Bianchi? 
Ci vorrebbe un chilometro e 
mezzo di filo». Gli altri compa­
gni non hanno voglia di com­
mentare. «Abbiamo scritto il 
comunicato proprio per non 
parlare più» spiega Ferrarlo 
mentre Giordano conferma 
che il documento è stato stila­
to solo in mattinata. Carneva­
le ridacchia-£ la sua giornata: 
per accuse al tecnico questa 
estate fu allontanato Ire mesi 
dalla squadra e dovè rinunzia­

re anche alla preparazione. 
Parla anche Paolo Miano; for­
se è la prima volta che i croni­
sti gli chiedono qualcosa. Per 
tutta la stagione è stato l'og­
getto misterioso del Napoli, 
eppure da Udine era venuto 
con ottime referenze: «Per me 
è stato un anno buttato, c'ero 
o non c'ero era lo stesso, spe­
riamo che vada meglio la 
prossima stagione». 

Al San Paolo si precipita il 
direttore generale del Napoli 
Luciano Moggi. Ferlaino è a 
Roma. L'unico esponente del­
la società in questo momento 
di tempesta è lui. Moggi arriva 
verso le (ledici, uscirà dallo 
sognatolo dopo un'ora e dieci 
minuti. È imbarazzato, non sa 
cosa dire. «Il presidente è fuo­
ri, stasera ci incontreremo e 
quindi fino ad allora...». Ma 
Bianchi come l'ha presa? 
•Certo non bene, state sicuri 
però che la società non ha 
mai sottovalutato nulla». Ga­
rella però non è dello stesso 
avviso: «Alla società abbiamo 
parlato molto tempo fa» ag-

E|iunge il portiere prima di ton­
arsi nel suo gippone. A chi è 
convenuto tirare la corda fino 
a questo punto? 

E Bianchi? Sgattaiola. Le te­
lecamere della Rai catturano 
il suo riso nervoso. «Prendo 
atto, questo è il calcio ma per 
il momento non ho niente da 
dire». 

Luciano Moggi direttore generale del Nàpoli parla con i giornalisti 

D complotto è nato in un night di Berna 
M NAPOLI. U società difen­
de Bianchi, anche perché non 
può fare altrimenti. Il gesto 
dei giocatori è stato giudicato 
scorretto e inopportuno. In 
serata, un comunicato ufficia­
le ha finalmente chiarito il 
pensiero del vertici azzurri: 
una mossa a questo punto 
prevedibile. Ferlaino non po-
teVa-Mttostare ai «diktat* del-1 

la squadra e per telefono da 
Roma ha preso la sua decisio­
ne. Ora tocca a Bianchi valu­
tare il suo futuro professiona­
le. Questo il pensiero ufficiale 
del presidente: «La società 
sportiva calcio Napoli di fron­
te al comunicato stilato dai 
calciatori non può che ram­
maricarsi per l'inopportunità e 
la scorrettezza di quanto affer­
mato ricordando che il cam­
pionato non è ancora conclu­
so e va condotto fino in fondo 

con professionalità ed agoni­
smo nel rispetto del proprio 
pubblico e delta maglia di 
campioni d'Italia. Il Napoli in­
vila dunque 1 propri calciatori, 
protagonisti di una stagione 
comunque prestigiosa, ad una 
serena riflessione mentre riba­
disce la fiducia nel suo allena­
tore», 

' Il .gràriae freddò* viene' da 
lontano. Bianchi e la squadra, 
è noto, non si sono mai amati. 
Basterà ricordare il coro di di­
leggio di tutti i giocatori, nes­
suno escluso, di ritorno da 
Ascoli, giusto un anno fa. Lo 
scudetto era vinto da sette 
giorni e il Napoli andava a fare 
festa, ma neanche quella 
grande vittoria spegneva il 
brontolio della «truppa*. «Te 
ne vai o no?* cantarono allora 
i giocatori Poi sarebbe scop­
piato il caso Carnevale: il 

bomber della nazionale olim­
pica avrebbe pagato le sue di­
chiarazioni, forse troppo inge­
nue, con tre mesi di quarante­
na e l'esclusione dalla prepa­
razione estiva, particolare che 
può spiegare anche la sua me­
diocre stagione. 

La verità venuta a galla ieri 
è che finché li Napoli ha vìnto, 
*$Ià1iéhTfc stato tollerato. Ap-
pena le cose si sono messe 
male, ed era ormai chiaro, il 
capro espiatorio sarebbe sta­
to lui. È proprio quello che si è 
verificato ieri. Un pronuncia­
mento scritto di getto, ma co­
vato da mesi. Non deve sor* 
prendere il fatto che Diego 
Maradona, capitano e anima 
di questa squadra, sia stato as­
sente nel momento più delica­
to. Ma riesce difficile pensare, 
considerato l'ascendente sul­
la squadra, che non sia stato 

lui l'ispiratore della manovra. 
Del comunicato si è chiac­

chierato •*- i-rare - lunedi notte, 
tra le luci soffuse del night 
club Mocumba, a Berna. At­
torno alla pista, insieme a Ma­
radona e la sua band, anche i 
compagni Bruscolattl, De Na­
poli e Ferrara: praticamente 
tutto lo spogliatoio che conta. 
Con il placet dell'argentino, la 
squadra è uscita quindi allo 
scoperto, preceduta di qual­
che ora dalla sparata persona­
le di Claudio Garella. Il portie­
re azzurro, protagonista di un 
discusso finale di campiona­
to, ha rilasciato a destra e a 
manca dichiarazioni polemi­
che. Al centro delle polemi­
che la lista dei partenti, tra i 
quali figurava lo stesso Garel­
la, lista che avrebbe turbato 
gli intercisati nell'esercizio 
delle proprie funzioni calcisti­

che. «Chi ha paura delle liste 
menta di essere cacciato due 
volte*, aveva detto poi Moggi. 
Ma ormai la verità trapelava: 
la società era stata avvertita, 
già prima della partita con il 
Milan, una delegazione di gio­
catori aveva parlato con Fer­
iamo aprendo ufficialmente la 
crisi. Un nuovo e più violento 
colloquio era avvenuto poi 
dopo la disfatta di Firenze. Sa­
rebbe stato proprio Garella ad 
affrontare a muso duro il pre­
sidente dando fondo a tutta la 
rabbia che aveva in corpo. I 
boati intemi non potevano più 
essere nascosti, prima qual­
che dichiarazione equivoca, 
poi l'uscita spericolata del 
portierone, infine il clamoro­
so episodio del comunicato e 
quindi l'ufficializzazione della 
crisi. 

Ora tocca a Bianchi, si è 
detto. Potrebbero arrivare le 
dimissioni, cosi come l'emar­
ginazione dei «golpisti* più 
decisi potrebbe riportare la 
pace in uno spogliatoio fino a 
poco fa celebre per la sua ar­
monia. I nomi dei probabili 
sostituti cominciano già a gi­
rare: Mondonico, Castagner, 
Galeone, addirittura Bilardo. 

Intanto la città osserva con 
Inedito distacco, dopo tanti 
striscioni anonimi apparsi qui 
e là, c'è anche una posizione 
della tifoseria ufficiale, ferma 
quanto lucida. Ieri nella sede 
dell'associazione italiana Na­
poli Club (94mila associati) si 
sono riuniti. In occasione del­
la partita con la Samp non ci 
saranno contestazioni. Ma a 
Ferlaino è stato chieste di in­
dividuare i responsabili della 
resa finale. D L.S. 

Preoccupazioni per domenica 
;Como in subbuglio chiede 
la diretta televisiva 
Ma Nizzola dice subito «no» 
Como in subbuglio. Mentre si stanno predisponen­
do misure di sicurezza, il prefetto ha chiesto la 
diretta tv per Como-Milan. Negativa la risposta 
dell'avvocato Nizzola, presidente della Lega. «Non 

'' esiste questo carattere di eccezionalità. Se autorìz-
zassimo la diretta solo per Como, molti andrebbe­
ro lo stesso allo stadio. Ampliandola in tutta la 
Lombardia penalizzeremmo le altre società». 

• • COMO Sempre più con­
citata la vigilia di Como-Milan. 
La partita sta Infatti diventan­
do un avvenimento troppo 
grosso per la cittì lariana. Vi­
sti i problemi che comporta, 
ieri si è riunito il comitato per 
l'ordine e la sicurezza pubbli­
ca presieduto dal prefetto, 
Vincenzo Cazzino, e da altre 
personalità come il sindaco, 
Sergio Simone, il questore, 
Vincenzo Achilli, e numerosi 
altri funzionari e tecnici. Eb­
bene, il prefetto ha richiesto 
alla Lega calcio l'autorizzazio­
ne per la trasmissione in diret­
ta, dell'incontro. Diretta che 
dovrebbe riguardare, in prati­
ca, tutta la Lombardia. La ri­
chiesta del prefetto avrebbe 
come scopo quello di «disto­
gliere i sostenitori dal venire a 
Como». Oltre a questa propo­
sta, il prefetto ne ha fatta 
un'altra: di poter trasmettere 
In diretta l'incontro su uno 
schermo gigante installato in 
piazza Cavour, a poche centi­
naia di metri dallo stadio. 

Da parte della Lega la rispo­
si^ è stata negativa. Il presi­
dente, l'avvocato Nizzola, ha 
inlatti risposto: «Come orien­
tamento siamo contrari, an­
che se non abbiamo esamina­
to approfonditamente le ri-

cheste. A nostro parete, non 
riscontriamo questo carattere 
di eccezionalità. Se autoriz­
zassimo la diretta a Como, 
moltissima gente si spostereb­
be lo stesso per poterla vede­
re. Se la ampliassimo in tutta 
la Lombardia penalizzerem­
mo moltissime società mino-
n». Per il momento, quindi, 
niente diretta. Anche se resta 
aperto un piccolo spiraglio. 

Il questore ha richiesto rin­
forzi di uomini Inoltre verran­
no predisposti numerosissimi 
controlli alle porte della città. 
Le autorità hanno lanciato al­
larmati appelli ai tifosi perché 
si rechino allo stadio senza 
auto. I controlli saranno seve­
rissimi nei pressi dello stadio. 
C'è infatti il pericolo che siano 
stati messi in circolazione nu­
merosi biglietti falsi che fareb­
bero affluire ancora più gente 
del previsto. I biglietti sono 
lutti esauriti (650 milioni d'in­
casso) ma vengono ancora ri­
chiesti da ogni parte del mon­
do. I tifosi del Milan, teonca-
mente, non dovrebbero esse­
re più di 6000, ma in realtà 
saranno più di I Ornila. Lo sta­
dio contiene 26mi!a posti. 
Molti tifosi rossoneri andran­
no lo stesso a Como per esse­
re «comunque» vicini alla 
squadra. 

— - ^ — — Milan. Dieci partite, un grave infortunio, due gol preziosi 

Van Basten, centravanti part tìme 
«Una fetta di scudetto è anche mia» 
Marco Van Basten, 24 anni, 3 gol in dieci partite, 
parla di sé, della lunga rincorsa rossonera al titolo, 
dell'ambiente del calcio. Con diffidenza e ritrosia. 
Oggi il Milan gioca in amichevole (ore 16) a Muggiò, 
vicino a Monza. Ci sarà anche il presidente Berlusco­
ni. La società ha ricevuto nel frattempo due richieste 
per l'argentino Borghi: dall'Ajax e dal Psv Eindhoven. 
E gli abbonamenti sono già 26mila... 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 
• • MILANELLO. L'aria è quel­
la del bravo ragazzo, che non 
«bigia» la scuola e, nelle ore 
libere, si diverte col compu­
ter. Educato, gentile, ma an­
che assai riservato sulle que­
stioni private, Marco Van Ba­
sten. 24 anni, non ha la risata 
facile come Gullit. Eppure, a 
differenza di mister Pallone 
d'oro, Van Basten si esprime 
con un italiano molto più 
sciolto. Il suo vocabolario, na­
turalmente. è ancora ristretto, 
soprattutto tecnico, però pre­
ciso ed efficace. 

Fino a un paio di mesi fa, 
s'aggirava per le sale di Mila-
neilo come un corpo estra­
neo, una sorta di alieno alla 
ricerca di se stesso. Temeva di 
non recuperare, temeva di 
portarsi dietro per sempre gli 
strascichi di quella maledetta 
operazione alla caviglia. Poi, 
dopo un lungo lavoro di riabi­
litazione, le prime partite. 
Paure, dubbi, certo, ma anche 
la consapevolezza crescente 
che si stava lasciando alle 
spalle quel tunnel nero di an­
goscia e consulti. Infine, con 
la forza di un vento liberato­

rio, due gol importantissimi: 
con l'Empoli e col Napoli, en­
trambi giocando solo 45 mi­
nuti. Un calcio agli incubi e la 
prospettiva di saltare sull'ulti­
mo treno per i campionati eu­
ropei. «Sì, ho parlato con Mi-
chets, il tecnico dell'Olanda: 
era soddisfatto. Mi ha detto di 
partire con la squadra per il 
ntiro. Poi vedremo». Arrigo 
Sacchi è ancora più ottimista: 
«Van Basten sarà uno dei mi­
glior) giocatori degli europei. 
Gli altn arriveranno stressati 
da una lunga stagione di im­
pegni. Van Basten, invece, sa­
rà fresco sia psicologicamen­
te che fisicamente. Queste ul­
time partite, inoltre, lo hanno 
aiutato a ntrovare il ritmo giu­
sto». 

Van Basten si lascia intervi­
stare senza problemi. Però 
protegge sempre le sue parole 
con uno scudo di diffidenza. 
«Quali sono i miei hobby? Che 
Strana domanda, lo interesso 
come calciatore, non come 
uomo. La mia vita privata non 
vi deve riguardare. Mi rendo 
conto che, in Italia, il calcio è 
un fatto nazionale. Però ci so­

no dei limiti...». 
Le dà ftistidio l'assillo dei 

tifosi? «Fastidio no, però mi ci 
sono dovuto abituare. Faccio 
un esempio: vado a fare una 
gita sul lago e tutti mi vengono 
a chiedere l'autografo. A volte 
è stressante. Meglio cosi, co­
munque: altnmenti, se cioè 
nessuno mi nconoscesse, vor­
rebbe dire che non sto gio­
cando bene...». 

Ormai avete lo scudetto in 
tasca, lo sente anche suo o, 
avendo giocato poco, le è in­
differente? «Sono contento, 
ma solo un pochettino. Mi fa 
piacere però che tutti, allena­
tore, giocatori e dirigenti, sia* 
no felici». 

C'è stato un momento in 
cui lei voleva tornare in Olan­
da. Perché? «Ero demoralizza­
to perché il malanno alla cavi­
glia mi impediva di giocare 
come so lare. Ero triste, ma 
non mi sono mal sentito fini­
to. Qualcuno t'ha scritto ma 
qui in Italia si senve quello che 
si vuole..». 

Non le piace la stampa Ita­
liana? «11 problema è che biso­
gna capirla lo in Olanda, per 
esempio, ero abituato dopo 
una partita a fare delle consi­
derazioni tecniche. La difesa 
ha giocato bene, l'attacco ma­
le, eccetera. In Italia l'ho fatto 
due volte, ma poi ho subito 
smesso Titoloni sui giornali, 
polemiche e contropolemi­
che C'è slato un equivoco an­
che con Sacchi dopo la partita 
persa con la Fiorentina. Allora 
adesso dico che tutto va bene, 
così non sbaglio». 

A proposito, con Sacchi ha 

avuto qualche problema? 
«No, chiarito quell'episodio 
contro la Fiorentina, poi ci 
slamo sempre Intesi. Lo ap­
prezzo molto perché è uno 
dei pochissimi allenatori ita­
liani che fa giocare sempre in 
attacco». E Berlusconi? «È 
molto presente, ci parla spes­
so. Cosa ci dice? Beh, ci rac­
comanda di giocare bene, di 
essere tesi e concentrati. In 
questi casi, si appassiona mol­
to». 

Cosa ne pensa del Napoli e 
di Maradona? Lo sa che stan­
no litigando tutti? «Non cono­
sco 1 loro problemi. Come 
squadra, rispetto a noi, loro 
hanno un problema: si basa su 
due giocatori. Di Maradona 
mi avevano lasciato perplesso 
le sue dichiarazioni prima del­
la partita di Napoli. Poi gli ho 
parlato e mi è sembrato un ti­
po gentile». Marco van nasten 

Al Malines, sorpresa europea, 
la Coppa delle Coppe: Ajax ko 

• • STRASBURGO La prima 
Coppa europea '88 è stata as­
segnata: se la sono presa i bel­
gi del Malines, sconfiggendo 
col mimmo scarto (1-0) gli 
olandesi dell'Àjax detentori in 
canea e favoriti dai pronostici. 
Ha deciso una rete del centra­
vanti Den Boer dopo 7 minuti 
della ripresa. Ma forse sul ver­
detto ha deciso o pesato di 
più l'espulsione, decretata 
dall'arbitro tedesco Pauly do­
po un quarto d'ora di gioco, 
del terzino dell'Àjax, Blind, 

Paolo Casari» 
chiude 
sul palcoscenico 
di Torino 

Ultima giornata di campionato, ultima recita in serie A 
per Paolo Casarin (nella loto), che chiude la sua pre­
stigiosa camera arbitrale per raggiunti limiti di età. 
Arbitrerà Juve-Fiorentina e poi concluderà in bellezza, 
dirigendo agli Europei in programma a giugno in Ger­
mania. Queste le designazioni per le partite di dome­
nica: Ascoli-Cesena: Pairetto; Como-Milan: Coppetel-
li; Empoli-Pescara: Quartuccio; Inter-Avellino: Baldas; 
Juve-Fiorentina: Casarin; Napoli-Sampdoria: Sguizza­
to; Pisa-Torino: Lo Bello; Roma-Verona: Nicchi. Serie 
B: Bari-Cremonese: Felicani; Bologna-Triestina: Frige-
rio; Brescia-Modena: Di Cola; Catanzaro-Lazio: D'Elia; 
Genoa-Atalanta: Lombardo; Messina-Arezzo: Bailo-, 
Parma-Padova: Salariano; Piacenza-Samb: Dal Forno; 
Taranto-Barletta: Magni; Udinese-Lecce: Comieti. 

Pesanti 
squalifiche 
per Berti 
e Giannini 

Ancora una valanga di 
squalifiche in serie A e B. 
A pagare, giocatori illustri 
come Berti e Giannini, al 
quali il giudice sportivo 
ha inflitto quattro gioma-

. ^ . . ^ ^ ^ te al primo per aver colpi­
to un avversario disinte­

ressandosi di intervenire sul pallone e tre al secondo 
per ripetuta ingiuria ad un guardalinee al termine della 
gara Sono stati inoltre squalificati per due giornale 
Galia (Verona), per una giornata Bergodi (Pescara) e 
Todesco (Como). In merito alla partita di Coppa Italia 
Samp-Torino, per una giornata sono stati squalificati 
Ganz e Briegel (Samp) e Benedetti (Torino). In serie 
B, oltre alla maxisqualifica di Caricola di cui parliamo 
nell'altra pagina, sono stati fermati per tre giornate 
Conno (Catanzaro) e Guerrini (Barletta); per una 
Biondo (Taranto), Carrera (Bari), De Mommlo (Messi­
na), Esposito (Lazio), Faccini (Samb), Masolini (Mo­
dena), Piacentini e Simonini (Padova), Vincenzi (Lec­
ce), Pradella (Bologna), Cullo (Parma), Pusceddu 
(Udinese). 

Berti Sarà " centrocampista della 
• * „ " ' ™ a Fiorentina Nicola Berti 
Operaio sarà sottoposto ad inter-
Per lui v e n l ° chirurgico alle vie 
_:<._». r . . M » « i urinarie. Il giocatore, in­
niente Europei fatti, è affetto da patolo-
^mmlm^m^mm^^m^ già del giunto del plelo 

uretrale, una malforma­
zione congenita, scoperta da poche settimane, nel 
corso di una visita specialistica per una botta al fianco 
presa nella partita Fiorentina-Pisa. Probabilmente Ber­
ti sarà operato alla fine della settimana. La sua conva­
lescenza durerà due mesi. 

Uno stadio 
per l'atletica 
Nebiolo a Firenze 
dal vicesindaco 

Primo Nebiolo, presiden­
te della Fidai ha chiesto 
alla giunta comunale di 
Firenze un impegno uffi­
ciale sulla costruzione 
del nuovo stadio per l'a-

^mmmmmmmmmmammwmmmmmmm tletlcaesuilempidelsuo 
completamento. Oggi la 

giunta si riunirà ed emetterà, un comunicato h^ tal 
senso'. «Di fronte a questo impegno -ha detto il prèsi- ' 
dente della Fidai - non avremo più obiezioni sulla 
demolizione della pista all'interno dello stadio comu­
nale». Nebiolo si è incontrato ieri, prima delle gare del 
meeting internazionale, con il viceslndaco di Firenze 
Michele Ventura. Argomento dell'incontro, appunto, i 
lavori di ristrutturazione dello stadio per i mondiali del 
1990, lavori che prevedono, tra l'altro, la demolizione 
della pista per l'atletica. 

Ancora 
una Olimpiade 
per il judoista 
Ezio Gamba 

Per la quarta volta Ezio 
Gamba, campione olim­
pico a Mosca, medaglia 
d'argento a Los Angeles, 
l'uomo di punta denudo 
italiano, che ieri ha pre-

_ - _ _ ^ _ _ _ _ sentalo i programmi 
olimpici e uno sponsor 

(De Fonseca) che non darà aiuti economici, ma la 
garanzia di un abbinamento pubblicitario e un lavoro 
d'immagine di una attività in piena espansione. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 14.15 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia. 
Raldue. 14.35 Oggi Sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport; 23.45 Tennis, Intemazionali d'Italia, Raltre. 17 Ten­
nis, da Roma, Intemazionali d'Italia; 17.30 Derby, 

Retequattro. 23.15 Golf. 
Trac. 13.30 Sport news e Sportissimo; 23.20 Tennis, Intemazio­

nali d'Italia. 
Telecapodlatrla. 13.40 Sportime; 13.50 Calcio, AJax-Malines 

(replica); 15.30 Donna (Copertina; 16.10 Sport spettacolo: 
Hockey su ghiaccio, Rangers-New Jersey Devils; 19 Sporti­
me; 19.30 Juke Box; 20 Donna Kopertina; 20.30 Automobili­
smo, prove di Long Beach, Formula Indi; 21.30 Tennis, 
speciale Intemazionali d'Italia; 22 Tennis, ottavi di Tinaie 
Intemazionali d'Italia; 23.40 Sportime; 24 Ciclismo, Giro di 
Spagna. 

per un fallo su Koeman. In 
dieci uomini, la squadra di 
Hulsholf è stata dominata per 
tutto il primo tempo dal Mali­
nes, che comunque non si è 
più reso particolarmente peri­
coloso. Subito il gol, l'Ajax ha 
tentato di recuperare ed è sta­
to molto bravo, specie su una 
conclusione ravvicinata di Bo-
sman, il portiere Preud' Hom-
me a salvare il risultato e il 
successo in Coppa delle Cop-

Ee. il Malines (che era al de-
utto «europeo») l'ha conclu­

sa senza sconfitte. 

con 
ritolta 
al Giro d'Italia 
• Lunedi 16 maggio l'Unità pubblicherà un 
inserto di otto pagina sul Giro ciclistico d'Ita­
lia. Tutto sulla prossima avventura par la ma­
glia rosa. Storia di ieri a di oggi, personaggi, 
statistiche, pronostici, 

• Scrìtti di Gino Sala, Darlo CeccanW, Ennio 
Ciani, Alfredo Martini, Ercole Baldini, Andrai 
Aloì, Marco Ferrari, Ornata Pfverta. Mietiate 
Sarra, Emila flessori, Gaetana Busatoccrii, 
Barrino Barimi a Augusto Stagi. 

l'Unità 
Giovedì 
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